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La visita di Assad I Proposte di cooperazione e di incontro al convegno di Firenze 

L'URSS 
e la Siria 
puntano 

su Ginevra 
Comune determinazione «uct 

adoperarsi per convocare al I 
più presto la conferenza di 
pace di Uinet ra sul Medio O-
rlente, con la partecipazione 
ai suoi latori dell'OLP. le 
Vittimo rappresentante del po
polo arabo di Palestina, fin 
dall'inizio e a parità di di
ritti con gli altri paitecipan-
/(<>; riaffermazione che la pa
ce può essere conseguita 'iso
lo a condizione del ritiro com
pleto delle tiappe israeliane 
da tutti i territori arabi oc
cupali nel l'J(i7, del soddisfa
cimento dei diritti nazionali 
del popolo arabo di Palestina, 
incluso il suo ineliminabile dt-
ulto all'autodeterminazione e 
alla creazione di un proprio 
Stato indipendente ; soddi-
stanane « per il processo dt 
normalizzinone della situa
zione in Libano per il latto 
che in intesto Paese si iali
no ristubilentlo la pace e la 
sicurezza nella saluiguardia 
della sovranità, dell'indipan-
denza e dell'integrità ter'nto 
naie»: londannu della a in
gerenza isiaeliana » nel Liba-
no meridionale. Cos'i si espri
me. net suoi punti essenziali 
e più gitaliticunti. il • ornimi-
tata congiwito diramato a 
Mosca a conclusione della 11 
Mita del presidente striano Ila-
fez el Assad. 

Dalla lettura del testo e-
vterge anzitutto una conrei-
gema di vedute e di valuta
zioni assai più ampia di guan
to aievano ipotizzato ali os
servatori subito dopo fa fine 
dei collogui ufficiali (Assad. 
come si su, vi e poi recato 
in nsita u Kiev e Tbilissi). 
Si era parlato dt « divergen
ze». soprattutto in relazione 
alla situazione libanese e al 
ruolo della Siria vi guel Pae
se. il riferimento contenuto 
n'-l tornamento lascia micce 
intendere die. se divergenze 
c'erano, sono state -.osianzial-
vfnte superate. Come si ri 
carderà. Mosca apparve pre
sa. ne! giugno scorso, di con
tropiede dall'intervento voli
tare siriano m Libano, slat
tato proprio lo stesso giorno 
in cui Kossiglun arrivava m 
visita ufficiale a Damasco: 
dopo un nuziale periodo di ri
serbo e di cautela, da par
te sovietica tale intervento 
era stuto criticato, soprattut' 
to attraverso la esplicita con
statazione ette non solo esso 
non aveva posto tuie alla 
guerra civile, ma aveva an
zi determinato un inasprirsi 
dei combattimenti: e sembra 
'in mancanza, come e ovvio, 

di notizie ufficiali m proposi
to ) die il governo sovtetieo 
avesse esercitato, su richie
sta dell'OLP. consistenti pres
sioni sulla Siria, attraverso la 
riduzione, se non il blocco, 
(tei rifornimenti militari ri
chiesti dall'armamento preva
lenteme-nte sovietico delle /or-
z-- di Damasco. Anche a 'iue-
sto riguardo c'è nel comu
nicato un accenno indiret' 
to ma significativo: vi Si leg
ge. infatti, efie «le parti han
no pure definito le misure per 
c'.evare ulteriormente il livel
lo della capacità difensiva del 
la Siria »: ulteriore ed evi
dente sintomo del superamen
to delle ombre e dei malin
tesi di cui sopra. 

Il rtnsaldamento dei rappor
ti SITO sovietict. — obbiettiva* 
mente p o s i / a o , in quanto con
tribuisce. dopo la a riconcilia
zione » OLP-Damasco. alia 
realizzazione della più vasta 
unita tra le forze progressi
ste nel Medio Oriente e che 
e stato significativamente pre
ceduto dalla visita a Mosca 
del leader palestinese Ara
titi — corrisponde del resto 
agli interassi specifici di en
trambi i Paesi. Da un lato in
fatti la Sina si trova invi
schiata nel Libano in una 
mirtita lo in una .i missio
ne») più difficile e lunga del 
prei isto: la soluzione politi
ci della cri.-i libanese non 
In fatto, in cinque mest. ai-
cri pa<;o aranti, mentre per
mangono nel Paese iravi de
vienti di tensione, come con
ferma dram'iiaìicamente l'as
sassinio dt Kamal Jlimolati: 
e queste difficolta costituisco
no motivo di malcelata soddi
sfazione per Paesi come l'È-
pitto e l'Arabia Saudita, che 
fianno dato a Damasco il 
riandato di «r nportare :a pa
ce » nrt Libano, ma che non 
a'adisco'io ende-'itemente un 
rc"o'ziimento del regime di 
.\s*ad Dall'altro 'alo l'Unio
ne Si>: tetica ha il problema 
d- •-. i-tenere. e pos-stnilnien 
te rr. •iterare. il •nassimo dt 
poijzi.-r,! ';ei Medio Oriente. 
x :^to «-:< he '.' perdurare dfila 
frattura con l'Egitto di Sa-
d.it: ed è endemie cJie in 
questo contento la Sina 'an
cor pru dell'Ira*. che non e 
vi Pae-e > del confronto*t as-
s\me w: ruolo po'ilico e geo-
0r<j.':«.Y» d' ormo Viano. 

Ce infine il pru generale 
P'oble-ia de: rapinarti socte-
i-ioiì'\erieam e dello svi'up-
y-> de' .T«K«">>O di distci*i't-
re I. apprO\ ao con '.a crisi 
i-.edi.t'-c'ita'.e — reso più dif' 
* . ;.'(- di'.ì'im'amenza delie e-
lezio''- ^litiche m Israele e 
cai conseguente irrigidimento 
nelle miliziani di Tel Am\ 

- p.M» costituire, dc.po l'.m-
p.isse àei colloqui USA URSS 
a- Misi a. un altro importan
te »>,T..(i di prora per l'am-
-:i\:-t dizione Carter. ed è 
r. tique anche alla luce di que-
«' j < on<:deraz!o';e che la a-
s'<) .", eccito '\I*»»Ì> energica-
fen'.e .i . Brcz':ev e da A*-
f.id y\ . . esigenza di riconto 
Ciré 'iil o.u jjre>t-t - la <oi 
;• eizn d: pace di Ginevra 
I .i '/-tele peraltro - e i'" è 
T noto cruciale per Jtmmj 
Carte- - non arra sei*o. sot
tolinei no Mosra e Damasco, 
$enza quella nartectpazionc 
dell'OLP cui Tel Aviv si è 
finora opposta con tutte le 
ne to^ze. 

Giancarlo Lannuttì 

Fra Europa e Paesi arabi 
non un «doppio monologo» 

ma un dialogo effettivo 

La situazione è sempre più tesa e confusa e Bhutto sceglie la linea « dura » 

FORSE SESSANTA I MORTI IN PAKISTAN 
Il governo ne ammette solo 26 - Il coprifuoco esteso ad una quinta città - Chiusa la frontiera con l'India 
Il premier non prende in considerazione l'eventualità di nuove elezioni chieste dall'opposizione 

L'intervento dell 'ori. Rognoni, vice-presidente della Camera, e le relazioni 
dell'inglese Maudling e del francese Couve de Murvil le - Oggi la relazione 
del ministro per il commercio estero Ossola e la conclusione dei lavori 

Dal nostro inviato 
F I R E N Z E - Aper to venerdì 
se ra dal s i ndaco Eno Gal) 
buggian i con un sa lu to ai par
t e c ipan t i . l ' i ncont ro ci: F len
ze sul dia logo cu ro a r a b o , p io 
mosso al Conn ine . d a l l ' A g o 
d a z i o n e di amiciz ia i talo a ia-
ba. dal C e n t r o per le i l la 
zioni i ta lo a r a b e , dal F o r u m 
i t a l i a n o per la s.eure/./.a e !a 
coopcraz ione .n E iuopa e ne! 
M e d i t e r r a n e o e c n i r i P A L M O , 
e e n t r a t o :er, nel vivo de . 
problemi con il d .sooiso d: 
Virginio R o g n o n i , vice preci
d e n t e della C i m e r à dei de 
p u t a t i , e con le rela/.iom d. 
Reg ina ld Maud l ing . ex cancel
lici e dello scacchie re b r . t an 
meo , e di Couve Do M m v . l 
le. ex p i . m o m i n i s t r o t ran
ce se. 

Rognon i h a po.sto • le car
t e .sul tavolo " Ha . iegna.ato 
il penco lo che . invece di un 
dialogo, .->! svolga fra eu rope . 
e a r ab i « un doppio m o n o o 
go >- Ha e s p o r t o le nchie- , t " 
pol i t iche a r a b e : d isponib i l i tà 
eu ropea s e m p r e p:u ope ia t iva ' 
e u n i t a r i a pe r la .soluzione del . 
conf l i t to a r a b o i s r ae l i ano , r.- [ 
c o n o s c i m e n t o de l l 'OLP come ( 
un ico r a p p r e s e n t a n t e e'»'1! pò- ' 
polo p a l e s t i n e s e ; par tec ipaz io j 
n e dei Pae.si a r a b i m t d i t e i - | 
r ane i a l la p ros s ima r i un ione i 
di Be lg rado del la conlerenz.a I 
p e r la s icurezza e la pace j 
m Europa . I l a poi e spos to le . 
r i ch ie s t e e c o n o m i c h e : noi eu- i 
ropei d o m a n d i a m o agli a r ab i ì 
cer tezza di approvvigiona- I 
m e n t i p e r t r o h f e n e a r r e s t o 
del la corsa a l l ' a u m e n t o de : i 
prezzi ; gli a r a b i ch iedono tee- ; 
nologia . t u t e l a c o n t r o l 'infla t 
z ione dei loro i nves t imen t i in I 
E u r o p a , a p e r t u r a dei merca t i j 
eu rope i ai p rodo t t i a r a b i , t i a t - l 
t a m e n t o equo dei lavora tor i I 
a r a b i i m m i g r a t i in E i u o p a . j 

Le assoc iaz ion i che h a n n o i 
p romasso l ' incont ro di F n e n | 
ze, a n o m e del le qual i Ho j 
gnon i ha p a r l a t o , pongono V , 
a c c e n t o sulla es igenza che fra 
CEE e Paes i a r a b i si pas- i 
d a l l a fase a t t u a l e , c a r a t t e r i / 
z a t a d a in tens i scambi com
merc ia l i , a ó u n a fase più si
gni f ica t iva di cooperaz ionc , 
b i l a t e r a l e e mu l t i l a t e r a l e , già 
d e l i n e a t a , m a a n c o r a embrio
n a l m e n t e , d a i t r a t t a t i fra 
C E E e Paes i del M a g h r e b 
e de l l 'Or i en te a r a b o . In que
s t o passagg io — ha d e t t o Ro
g n o n i — v e d i a m o un e lemen
t o essenz ia le di una più al
t a e a m p i a convergenza poh 
t ica , in u n a p rospe t t iva di 
p a c e e di s icurezza in t u t t a 
l ' a rea e u r o p e a e med i t e r ra 
n e a , nel q u a d r o più a m p i o dei 
d ia logo nord-sud . 

F r a le in iz ia t ive eu ropee di 
m a g g i o r va lo re — h a msi 
s t i t o R o g n o n i — vi è q u e l l i 
verso il m o n d o a r a b a . Ma 
e s s a si fa se r i a e producen
t e . p u ò p e r m a n e r e e reggere 
solo se è p r a t i c a t a cu un i 
po l i t i ca c o m u n i t a r i a dell 'Eu
r o p a , n o n d a l l a polit ica u n -
l a t e r a l e di q u e s t o o quel pae 
se . A n c h e i p u r validi ac
cord i b i la te ra l i fra s ingo ' i 
Paes i del la C E E e singoli 
P a e s i a r a b i dovrebbero esse
r e f inal izzat i a quel la prospet
t iva c o m u n i t a r i a che — h a 
d e t t o R o g n o n i — r i m a n e I' 
u n i c a d a p r e m i a r e a n c h e per
c h é essa s t i m o l a la s t e s sa po
l i t ica del m o n d o a r a b o . 

M a u d l i n g , da l c a n t o suo . 
h a inser i to ne l d : b i t t i t o al
c u n e p r o p o s t e pe r la soluzio 
n e del conf l i t to a rabo- i s rae ' . a -
n o , p u r s a p e n d o — h a de t t o 
— di espors i a c r i t i che da 
a m b o le p a r t i . C r e i i conf .n . 
d ' I s r ae l e h a d e t t o c h e essi 
dov rebbe ro e s se re modi f . ca t . 
p e r ragioni s t r a t e g i c h e ite.-.: 
d i Tel Aviv) , m a g a r i crean
d o del le z o n e .^militarizzate 
o p r e s id i a t e da l l 'ONU; ha dot
t o i no l t r e o h e l 'OLP d o v r e b 
be r i conoscere il d . r i t to fi' 
I s r a e l e ad e s i s t e r e c o m e Sta
t o e n t r o conf in i . v t u n e ga
r a n t i t i . La .locuzione del pro-
b :ema palesi-.ne.-e u r e a / . o n e 
di u n o S t a t o i n d i p e n d e n t e in 
Cisg io rdan a . o ncorpo*\iz.o-
n e del la Ci s b o r d a m a ne'. R e 
g n o h a s c e m i t a . <> inc lus ione 
di u n o S t a t o a r a b o pa les! r.e 
se in una Federazioni- - -o-
g io rdana • dovrebbe c ^ c r e la 
sc ia ta a : P a e - . . i rab . Geri i 
s a l e m m e dovrebbe ave re u n o 
s t a t u s in t e rna / .o r . a e. come 
cul la de. le t r e re-is ion: m o 
n o t e i - t i c h e La R. r . ca mondi.» 
le dovrebbe prom.io-.ore una 
grossa .n:7 a t t v a . concerta*.» 
a 1.vello i m e r n a z . o n a l e . pe -
f . n a n / a r o "o .-,\.luppo de a 
re* .one una vo. ta f a t ' a .a 
pace . 

Sul p . a n o evonom co — ha 
d e t t o Mauc'i r>z - b..-ognora 
a r r i v a r e al r ioonosv .mento :n 
t e r m i n i p ra t o. del ." .nterd.pen
denza fra Europa e Mondo 
a r a b o . I! t e n o r e i i v :.i de 
P a e s . e u r o p e , o - .Tot tarnon - ^ 
l ega to alla '.oro po>- h•'.:*.» a. 
i m p o r t a r e il pe t ro l io a r a i » . 
m a ì Paes i e u r o p e , sono r..i -
spensab . l t airi: a r a b . come 
pr inc ipa l i o l ient i n o . l a o q u - to 
di pe t ro l io , e c o m e fonte p r r . 
c ipa le d. tecr.o.OiT.a necos^.i 
r i a . ag i ; a r a b i , por oomp ore 
:1 s r a n d e balzo .n . u . m : . re 
s o possibile p rop r .o da "e r o 
chezze oetro. : foro 

Couve De M a n Ho h» por 
t a t o u n a n o t a d. fn r ; . - - .mo 
pes- . .m. -mo lalrj .eno de.l" n 
tel!i<enza>. C E E i m o n d o 
a . a b o — ha d e t t o — .-oi-.o 
d••.-..-: d a d.i>>on*: nrofonrìi . la 
c o o p e r a / . o n e p c . t . c a europea 
n o n e una r e a l t à : il dia 'oiro 
e u r o a r a b o e d.ff.c.lc pi r» r.e 
non e s . - t o n o duo . n t e r ' o c t r o -
ri o h . a r a m e n t e de f .n . ' P u 
ì n t e r c s - a n i e - , ,rebbi -ma -..v 
c e d. o c n \ e i s.iz.er.e jor.o».i .• 
nel la q u a l e da on t . amrn . le 
pa r t i si e.spr.meroblx.ro pò.-. 
2ioni a s s a i \ a r . e Ma q u e s t a 
eonve r saz i ene non e a n c o r a 
r e a l m e n t e in iz ia ta . Gli e u r o 
pel — h a d e t t o C o m e De 
Murvi l l e — n o n h a n n o a lcuna 
vedu t a c o m u n e Se riuscisse
ro a d a c c o r d a r s i su q u a l c h e 
a r g o m e n t o , W a s h i n g t o n chip-

dei ebbe loio d. non a n d a r e 
o l t i e . c o m e e u à a v v e n u t o 
T u t t o .sommato, l 'idea d. un ' 
azione t o h e t l i w dt .l 'Kuiop.t 
e a i3. i . po to ••ealiat.ca, se 
t o n d o l ' e \ pi ernie r f lance-,e 

Che fare d u n q u e 0 R..sogna 
Ossele rea' '.sti( .. .scartare 1' 
.inpo.s.s.b.le. ]>untare .sa. jxis 
sib.le E Cioè -,ul p . ano no 
l.t.co. p rovare maigrac 'o tut
to a in.stau.*a.-e il d..ilogo eu-
i o a i . i b o senza eccesa ve pre
tese. ma p e u h e e - e m p i e 
uti le p a r l a l e fra a m . c i . su'. 
p iano e c o n o m . t o i n e par le rà 
og.'i. domenica , in modo spe 
cifico 1 m i n i s t i o Ossola i sv: 
luppa re . r . ipport . non t a n t o 
e non .solo nel c a m p o del pe 
t io l .o .-t,inibì no rma! . , a u 
to ai P a e s . m e n o favo-. t i af 

f inche s. svi lupp.no. u n e n d o 
le capac i t a t ecn . che e .ndu 
s ' n a l i de l l 'Europa e 1 t a p . -
ta . de . Paes i 
petrol io Ma -
Couve De M u t u i l e .n disac
cordo con Rotinoli ' - - i r a p 
porti b i la tera l i .sono mol to più 
real is t ici di quel l . collet t ivi . 

I! p r e - . d e n t e del S e n a t o 
Fa t i fam ha por to un breve 
->auto r ievocando 1! cont i 1 
buio d a t o dal l 'a l lora s indaco 
ti. F . i o i ' e I«i Pira a l d a lo 
tro f:a l 'Europa e il Terzo 
mencio <• n pa r t i co la re 1 
P.IOM a r a b : 

L'.ncoiiMo prosegue 
conc lude oggi 

K A R A C H I — S e m p r e più te 
sa e coni usa la s tuazione in 
P a k i s t a n deve set ondo a l cune 
informazioni il numero dei 
m o l t i .sarebbe sal i to a 60 an 
che .se le fonti ufficiali ne 
a m m e t t o n o so l t an to 26 La 
le^ge marzia le e !a r.hpo-sta 
dt ! governo sembra fa*\s. più 

p rodu t to r i di \ d u r a , il coprifuoco e s t a t o i proce.-.-:no pe 
ha ins is t i to i este.so infatt i .l'i una q u n v a ( c o n t r a v . e n ' o i 

! c . t t a . Lva! put .ie Pun;- ib.se ' 
1 t e n t n o n a i o 
• La frontiera con l ' india e 
' .-tata chiusa a Labore , capo 
' luogo del P u n j ib. e non è 
! pe rmesso r.nzro.-.-o m P t k i 

h tan agli .stranieri Un ut11 
I c:ale delia guardia di frontie 
• ra dice di aver a v u t o la con 
j segna di n n v u i d a i e indiet o 
j a n c h e e amba-xi iaton 
I Con l 'ammontare del n u m e 

ro dei mort i e con le cont 
mie ma'.nft-.stazioni d i p .n t e 
del la « Alleanza Pak i s t ana > 
t h e non recede dal la volontà 
di o t t e n e i e le dimissioni de! 

s: 

i p r .mo m m . s t r o e !e nuove 
! elezioni veneral i . U s i t u a / i o 
I ne in Paki - t . tn s: aggrava d\i 
i t h e pe rche .. governo cont . 
I ima a .semi.ie -a ..UCA du ra 
I Un c o m m i . t a t o aovernat .vo 

a t to rn ia » he e -.«aio eonfer1 

I to a l 'e lo r /e a r m i t e 1 dir. t 
| to tli ' - t i ' t i i ' o t i i t i ' inal ; * lit

ri .et*i.s.-ima . 
dol 'a lei-'.ie 

! m a i / ale if .t ' o c . i ' r a tlo\t 
I avvengo io d i -or t ian 

< L'e^ert ."o non si s ol i ' re 
! la ( o n il jopolo hti'o pei te 
• r e s e a1 potei e un uomo • 
' avev.i de t to a u u n . L'iorni !a 
1 a Labore Navvav\abz.ad,i N.i.-
j ruUa'i K h a n f a i e -ue fun/ ione 
' ti i j iesideii 'e de l l 'Al leanza 
' Dip. orna' iti (xe .dental i invece 
. pievetleva io t l f B h u i ' o sa 
I l ebbe m o ' - o al i a»jge m a r 
f ziale p u r tosto che d me t t e i - i 

f- a d i r - t tu ra a d a i e 
• b i an ia a' m 'Hai ' I 

idea di d metto:.- . D u r a n ' e la | 
n u n one di ieri de: d e c i t a t i . 

' del pa r t i to d masg .oranza j 
1 non .s; e a c i e n n a t o a qtie-t i i 
l e v e n ' u a l i ' a S' e d:>cu-,-o de! | 

orci.ne pabbl .co e del come i 
! fronteng are !a .siUia'ione. m.i j 
J .lon ^i e n e m m e n o vent.Kita i 
, 1 .cìe.i d: a t c C a i e 'a condì ' 
| z:one del! oppo-,-.'ione [X'r mio 
i ve e e z i o i i l o n !.t garanzia 

d' un -e ero i ori ' io lo 
A R i u . u p . n d . diino.stianti 

i :>•(> j o v e i n i l i v h inno a c c i 
i s .co Ì ' I Sta»: Fni t- tli tomen 
i t u e a nvo ' / a t o n ' i o ì. p i : 
' mo minis t ro 1 d . inosn . in i . 

a o r ì a v a n o ( a r t o " ; -u tu i o 
! e ia -.•!!"(> i< a n n i e n t a r e 'a 
ì i o - i r.iz.' ine amei a . i t i . 
1 ii abba.sso sili adent i amei t a 
' n >• F ' i.i oi "ila vo'ta (he 

a p p a i o n o de.l . M'ut te <ontrt> 
, sili Sta*; Un.t i he voi i de 

t a r l a j tr.o'ni -coi.- . u r u u . i i i o ti 
i . ipo i nto . 'oro i/a uri dir.oid.ui 

Arminio Savioli de! itover^o pak:-*ano ha F- -i/ onar . . .mei-i ,i ••" .n Pa 
.s, u t n o a p p a i e n t e m - n t e 1' ' k st.i.i na ino o i v . a m e n ' o 

smon ta i ) t h e gli Sta i U n ; : 
a b b i a n o qua lche par ie nello 
manifes tazioni Procoden 'c 
men te an< he i! n i n n o inni ' 
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Nuova Renault 14 
la scelta felice. 

» 

La felicità di 
stare comodi in 5 

Per stare comodi in automobile ci vuo
le spazio: la Renault 14 ne ha più di ogni 
altra berlina 1200. Ci vogliono sedili acco
glienti: la Renault 14 è un vero salotto. Non 
si deve sentire la strada: le sospensioni del
la Renault 14 inghiettono tranquillamente 
ogni tipo di fondo, anche il più sconnesso. 
Il rumore deve rimanere fuori: nella Re
nault 14 il silenzio è d'oro. 

Il confort della Renault 14 è grande e 
garantito. Per 5 persone più i bagagli. 

La felicità di 
consumare meno 

Un solò dato - serio e controllabile -
vale più di mille discorsi. Dopo una lunga 
prova su strada i tecnici di Autojournal, 
uno dei più importanti periodici europei 
dell'automobile, hanno rilevato il consu
mo medio della Renault 14: solo 63 litri 
per 100 chilometri. Ridottissima anche la 
manutenzione: niente ingrassaggi, niente 
antigelo, speciale trattamento anticorrosio-
ne. Con la Renault 14 si risparmia. Chilo
metro dopo chilometro, anno dopo anno. 

La felicità di 
sentirsi al sicuro 

La Renault 14 è più competitiva anche 
nella sicurezza: una qualità che nasce da 
soluzioni d'avanguardia. Come la trazione 
anteriore per una tenuta di strada entusia
smante: la grande superficie vetrata per 
una visibilità totale: la perfetta manovrabi
lità del volante e del cambio per una guida 
gioiosa: la razionale imbottitura del cru
scotto e la carrozzeria in acciaio per una 
protezione più efficace. 

La Renault 14 è sempre sicura di sé. 

...e di spendere 
bene i propri soldi 
La nuova Renault 14 non è solo un 

mezzo in più per amare la vita. 1:' anche 
il modo migliore di investire i propri soldi 
in una macchina, perché e un bene dura
turo. Renault 14 è uno strumento di lavoro 
e di svago costruito per dare tutto quello 
che e giusto pretendere oggi da una auto
mobile. 

Renault 14 - la 12(XÌ che aspettavate -
e la vera alternativa. I:' la nuova scelta. 
li' la scelta telice. 
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